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Stati generali della montagna

Rilanciodellevalli,
Manzanaavverte:
«Scelteoculate,
noaisoldiapioggia»
Segatta: «Sinergia tra turismo, agricoltura e artigianato»

TRENTO La direzione è chiara:
«Qualsiasi scelta faccia la po-
litica, l’importante è che sia
ben indirizzata e che sia con-
centrata in pochi ambiti stra-
tegici». Detto in altri termini:
le risorse a pioggia, in questo
momento, servono a poco. Di
fronte alla riflessione del pre-
sidente della ProvinciaMauri-
zio Fugatti sul futuro delle
valli trentine in vista del-
l’evento finale degli Stati ge-
nerali della montagna (Cor-
riere del Trentino di domeni-
ca), il presidente di Confindu-
stria Fausto Manzana allarga
la prospettiva. E introduce un
elemento in più. Decisivo:
«Bisogna capire come fare a
fermare la deriva della bassa
crescita del Trentino rispetto
al vicino Alto Adige».
Una questione «delicata»,

la definisce il presidente di
Confindustria. Che ha seguito
con interesse il ragionamento
di Fugatti sul futuro della
montagna trentina. E ora ri-
lancia convinto: «Oggi—dice
— dobbiamo necessariamen-
te fare scelte precise, concen-
trare le risorse in ambiti spe-
cifici. La montagna può esse-
re una scelta. Ma va indirizza-
ta». Con una parola d’ordine:
selezione. «Si deve capire co-
sa può essere sviluppato al-
l’interno di ogni territorio».
Tenendo presente che l’indu-

stria, attualmente, è predomi-
nante in molte comunità.
« Pe n s i amo a l l a v a l d i
Fiemme, che a un primo
sguardo potrebbe essere defi-
nita come valle prevalente-
mente turistica. Invece ci so-
no realtà industriali molto
forti: basti pensare a La Spor-
tiva, a Felicetti e a Eurostan-
dard».Ma per lo sviluppo del-
la montagna, prosegue anco-
ra Manzana, l’attenzione su

turismo e agricoltura potrà
avere risvolti importanti. «Il
gap che registriamo oggi con
l’Alto Adige proprio nei setto-
ri dell’agricoltura e del turi-
smo — osserva — ci mostra
gli ampi margini di migliora-
mento che abbiamo». Una di-
stanza dai «cugini» altoatesi-
ni, sul fronte della crescita,
che il presidente non esita a
giudicare «impietosa»: «Per
usare un paragone ciclistico,
loro sono in fuga, noi arran-
chiamo. Vale la pena, dunque,
affrontare la questione».
Guarda a turismo e agricol-

tura anche Marco Segatta,
presidente dell’associazione
artigiani. Che per evitare lo
spopolamento delle valli,
mantenendo sui territori im-
prese e famiglie, invoca obiet-
tivi comuni: «Deve esserci si-
nergia tra categorie. Artigia-
nato, turismo e agricoltura
devono lavorare insieme per
creare un’economia locale».
Un obiettivo che gli Artigiani,
ricorda Segatta, hanno messo
nero su bianco già in campa-
gna elettorale. «Nel docu-
mento che avevamo conse-
gnato ai candidati — spiega il
presidente — avevamo chie-
sto attenzione alle zone di
montagna». Con una precisa-
zione: «L’attenzione va posta
non solo sulle imprese, ma
sull’intera popolazione. Se
l’impresa artigiana rimane in
valle crea lavoro: per questo è
importante valorizzare la ter-
ritorialità anche nell’affida-
mento delle opere. Ma per
convincere anche la gente ad
abitare in montagna servono
incentivi: penso, ad esempio,
a quelli legati alla ristruttura-
zione della propria casa».
Mette le opportunità di la-

voro davanti agli incentivi, in-
vece, Gianluca Barbacovi. «Se
vogliamo davvero che la gente
rimanga a vivere e a lavorare
sul territorio— osserva il pre-
sidente di Coldiretti — biso-

tino il settore agricolo». Visto
che, ci tiene a ribadire Barba-
covi, «l’agricoltura gioca un
ruolo fondamentale per l’in-
dotto che genera sul territo-
rio. Pensiamo alle realtà del
comparto vitivinicolo, al set-
tore delle mele e dei piccoli
frutti». Proprio per questo, è
fondamentale secondo il pre-
sidente di Coldiretti «valoriz-
zare ilmarchio Trentino attra-
verso una più stretta collabo-
razione tra il settore agricolo e
quello turistico». Senza di-
menticare i servizi «come la
fibra ottica», elementi neces-
sari per far crescere anche le
imprese di valle.
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L’incontro Piano di sviluppo
i confederali
avvisano Fugatti
«Gli accordi
si fanno con noi»

TRENTO «Gli accordi si firmano
con i confederali, quindi l’invi-
to è a mantenere buoni rap-
porti con noi». Walter Alotti,
segretario della Uil, ha lanciato
questomonito ieri al presiden-
te della Provincia Maurizio Fu-
gatti che nell’intervista pubbli-
cata domenica sul Corriere del
Trentino aveva voluto marcare
una distinzione: con le catego-
rie il rapporto è buono,mentre
i segretari hanno un atteggia-
mento critico aveva detto. «In
realtà le mie categorie mi han-
no spiegato che non è proprio
così e mi hanno illustrato i
punti critici fatti presente alla
giunta e al presidente nei vari
comparti, dalla sanità alla

«Sicuramente di positivo c’è
che la giunta ci è parsa aperta
ad accogliere le nostre solleci-
tazioni ed evenutali integrazio-
ni».
E di spunti i sindacati ne

hanno forniti molti: «Nel pia-
no mancano molti temi: non è

possibile — ragiona Alotti —
che non ci sia un riferimento
all’energia e all’ambiente». Su
questo ultimo terreno i riflet-
tori sono puntati sul nodo di-
scariche: «C’è poca attenzione
a cosa fanno Sava e Appa, così
come poco si sa su quello che
fa la nostra Guardia forestale:
le recenti discariche abusive
sono state scoperte dai carabi-
nieri e dalla Finanza». Connes-
so a questo sul tappeto c’è poi
il tema dei controlli sul lavoro:
«Il piano di sviluppo parla di
razionalizzazione dei controlli:
noi abbiamo precisato che sui
controlli non si possono pen-
sare a tagli, ne va della sicurez-
za dei lavoratori e della tutela

dell’ambiente».
Rinnovi contrattuali del

comparto pubblico e Progetto-
ne sono altri due questioni
aperte: «È stata ventilata l’ipo-
tesi che vengono fatte assun-
zioni di semplici disoccupati
da impiegare nel ripristino dei
territori colpiti dall’urgano Va-
ia con il contratto del Progetto-
ne: è una cosa che non sta in
piedi». Più ottimisti i sindacati
sul fronte dell’integrazione tra
pubblico e privato fortemente
voluta da Spinelli, che preve-
derebbe cessioni di quote di
società pubbliche come Patri-
monio del Trentino e Informa-
tica Trentina ai privati. «Se fat-
ta bene può funzionare— dice
Alotti. Poco si dice— conclude
il segretario — sulla partita
della casa: la giunta ha inoltre
espresso la volontà di andare
avanti con l’estensione dei 10
anni di residenza anche agli al-
tri servizi sociali, nonostante la
nostra contrarietà».
La giunta e il presidente

hanno ascoltato le istanze dei
confederali: sul fronte della
contrattazione il presidente
Fugatti ha ricordato l’accordo
sul settore giustizia rinnovan-
do l’impegno su quello del tra-
sporto pubblico e del compar-
to sanitario.
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Il tavolo
Dall’alto in
basso il
segretario della
Uil Walter Alotti
e Andrea
Grosselli e
Michele Bezzi
in rappresen-
tanza
rispettiva-
mente dei
segretari della
Cgil e Cisl
Franco Ianeselli
e Lorenzo
Pomini

gna permettere alle aziende
di lavorare, liberandole da
una burocrazia a tratti asfis-
siante». Di più: «Spesso ci si
scontra anche con i veti delle
amministrazioni. In questo
senso, sarebbero utili delle li-
nee guida unitarie stabilite
dalla Provincia, che non limi-

Barbacovi
«Lo spopolamento
si evita riducendo
la burocrazia: le ditte
devono lavorare»

scuola fino alla giustizia. Ab-
biamo invitato il presidente in
futuro a mantenere buoni rap-
porti con i confederali — pro-
segue Alotti — perché gli ac-
cordi li firma con noi».
L’incontro ieri sembrerebbe

però essere stato pensato pro-
prio per distendere i rapporti e
ricucire i lembi di un discorso
a volte sfilacciatosi. Il presi-
dente, insieme agli assessori
Mattia Gottardi, Stefania Se-
gnana, Giulia Zanotelli e Achil-
le Spinelli, ha voluto ascoltare i
rilievi e le proposte avanzate da
Cgil, Cisl e Uil, invitate a espri-
mere la loro opinione sul pia-
no di sviluppo varato dalla
giunta una ventina di giorni fa.

❞

Industriali
Il confronto
con l’Alto
Adige sul
fronte della
crescita è
impietoso

❞

Coldiretti
I servizi
giocano
un ruolo
importante
per le
aziende

❞Alotti (Uil)
Servizi sociali, sbagliato
proseguire con i 10 anni
Lavoro, no alla riduzione
dei controlli

Intervista

● Nell’intervi-
sta pubblicata
sul Corriere del
Trentino
domenica
Maurizio
Fugatti aveva
bacchettato i
confederali,
spesso a suo
dire troppo
critici

● Ieri Fugatti e
alcuni
assessori
hanno
incontrato Cgil,
Cisl e Uil sul
piano di
sviluppo
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